4t LA Storta Det Govirno
Nell’ efta il Confeglio Grande fitie-
ne la mattina doppo le otto ote fino &
mezo giorno ; ¢ nell’ inverno doppo.
mezo giomno fino al tramontar del
Sole.Le vperture della matina comin=

ciano 2! mefe d’ Aprile, e terminato.

alla Feftadi tueed li San&i, d’onde

cominciano quelle'del doppo pranfo.
1a for= I'Magiftrau i eleggonoin quefto |
ma dell’ modo.Auendo il Gra Caceglicre let-

clezzio=

. alla ragundza la memoria delle ca-
Magifiza riche vacaatis e, fatto gli Auogadori, |

P a capi del Confeglio,dieci,ed i cenfo-
« Vedin- 1i, ¢ iuramento di far offervare glifta-

file nobe pyri del cofeglio i Nobili tirano a for-
& & 1apate pereflerElettori.Gli Elerrori , ehe |

rola- del fono {empre al numero di36. e fanno

pacle.  quatto’ & Mani & Bande feparate,no-
mano ciafcano v Competitore , che |
‘¢ ballotato di poi da una mano di |

Elettori.
~ Per

intelligenza di quefto ¢ d’uop-
‘pofapere, che vifono trd Vine erte
furé {cabelli della grandezza ordi-
naria dun’ huomo ? afine che nonvi |
fi poffi veder dentro. Vna ¢ pofta |
auant’ il Poge, cle alge dite a i
dus. |8
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